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1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

L’articolo 30 del D.lgs. n. 201/2022 recante “Verifiche periodiche sulla situazione gestionale 

dei servizi pubblici locali”, prevede che: 

“1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, 

nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio 

ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale 

dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione 

rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, 

dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di 

servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 

7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 

17, comma 3, secondo periodo, e all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i 

risultati in capo agli enti affidanti. 

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata 

ogni anno, contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 

20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la 

relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto 

articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. 

3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro 

dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.” 

 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista 

dall’art. 30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di 

riferimento, con particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di 

servizio che regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e 

verifiche sullo stesso servizio. 

 

Dunque, la disposizione prevede una “ricognizione periodica”, della situazione gestionale dei 

servizi pubblici locali di rilevanza economica, da effettuarsi in sede di prima applicazione, 

entro il 31 dicembre 2023. 

 

La ricognizione, contenuta in un’apposita relazione, dovrà essere aggiornata ogni anno, 

contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del 

D.lgs. n. 175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica). Nel caso di 

servizi affidati a società in house, la relazione costituisce appendice della ricognizione di cui 

al citato articolo 20. 

 

Si evidenzia che: 

• oggetto della rilevazione sono i servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

• l’art. 2, comma 1,  lett. c) D.lgs. 201/2022 definisce servizi di interesse economico 

generale di livello locale o, più semplicemente, servizi pubblici locali di rilevanza 

economica i servizi erogati, o potenzialmente erogabili, verso un corrispettivo 

economico nell’ambito di un mercato: 

➢ che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico; 

➢ oppure, che potrebbero essere erogati, ma a condizioni differenti in termini di 

accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e 

sicurezza; 



➢ che sono servizi previsti dalla legge, oppure trattasi di servizi che gli enti locali, 

nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la 

soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità 

dello sviluppo e la coesione sociale; 

• l’art. 2, comma 1, lett. d), d.lgs. 201/2022, definisce i servizi pubblici locali a rete di 

rilevanza economica: questi sono servizi di interesse economico generale, di livello 

locale, suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti 

funzionali necessari tra le sedi di produzione o di svolgimento della prestazione del 

servizio; 

• sono esclusi dalla ricognizione di competenza del Comune: 

➢ servizi pubblici privi di rilevanza economica; 

➢ servizi strumentali, che vengono erogati da società o enti a supporto di funzioni 

amministrative dell’ente, per il perseguimento dei propri fini istituzionali e che 

pertanto sono svolti a favore della pubblica amministrazione, al contrario dei 

servizi pubblici locali che mirano a soddisfare direttamente bisogni ed esigenze 

della collettività; 

➢ servizi a rete, la cui ricognizione è di competenza dell’Autorità indipendente che 

li regola e li affida in forma aggregata nell’ambito territoriale di competenza 

(es. Autorità d’ambito); 

 

L’obiettivo della verifica periodica di cui all’art. 30 del D.Lgs, 30/2022 è quello di evidenziare 

se l’ente abbia affidato il servizio nel rispetto del principio di efficienza e se lo stesso venga 

svolto in maniera economica ed efficace per l’utenza. 

 

In fase di prima applicazione della normativa il Decreto della Direzione Generale per il 

mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MIMIT, n. 639 

del 31 agosto 2023, recante “Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di 

rilevanza economica: adozione di atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del D. lgs. n. 

201 del 2022”, ha circoscritto i servizi pubblici locali non a rete, di rilevanza economica, ai 

quali si applicano le richiamate disposizioni ai seguenti: 

• impianti sportivi (fatta eccezione per gli impianti a fune espressamente esclusi dall’art. 

36 del D.lgs. n. 201/2022); 

• parcheggi; 

• servizi cimiteriali (citati anche i funebri se erogati come servizi pubblici locali); 

• luci votive; 

• trasporto scolastico 

 

Per ciascuno dei predetti servizi la ricognizione rileva il concreto andamento dal punto di 

vista economico, dell’efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati 

nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto degli atti e degli indicatori di cui 

agli articoli 7, 8 e 9 del D. Lgs. n. 201/2022 (d’ora in avanti anche “Decreto”). 

 

In relazione alle disposizioni del Decreto, la presente ricognizione non comprende: 

a) i servizi affidati dagli enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino di servizio 

(servizio idrico integrato, servizio raccolta e smaltimento rifiuti); 

b) i servizi di distribuzione dell’energia elettrica e del gas naturale, ai sensi dell’art. 35 

del Decreto; 

c) i servizi legati all’utilizzo degli impianti sportivi, in quanto gestiti dall’ente in economia; 



d) i servizi cimiteriali e il servizio di trasporto scolastico, ove la titolarità della gestione 

del servizio rimane in capo all’ente, e il contratto di appalto mira a fornire servizi 

strumentali a supporto delle funzioni amministrative dell’Ente. 

 

Ai fini della presente ricognizione, pertanto, i servizi pubblici locali non a rete, di rilevanza 

economica, affidati a terzi dal Comune di San Vendemiano sono i seguenti:  

1. servizio di illuminazione votiva;  

 

Per quanto attiene ai criteri di ricognizione: 

1) l’andamento economico è rilevato, anche in riferimento agli atti e agli indicatori di cui al 

decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), attraverso alcuni indicatori 

di bilancio riferiti alla società titolare della gestione dei servizi. 

 

2) per quanto attiene alla qualità del servizio, in sede di prima applicazione, è stata verificata 

l’esistenza di atti relativi alle modalità di gestione del servizio, anche in riferimento alla 

rispondenza dei relativi contenuti agli indicatori previsti nelle Linee Guida allegate al già 

richiamato decreto ministeriale. 

 

3) per quanto attiene agli obblighi contrattuali si è fatto riferimento al capitolato d’oneri.  

 

  



2. IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 

2.1 ELETTROTECNICA C.LUX 

TIPOLOGIA DEL SERVIZIO AFFIDATO 

Servizio di illuminazione votiva nei cimiteri comunali .  

 

MODALITA’ DI GESTIONE 

affidamento a terzi mediante procedura ad evidenza pubblica 

 

CONCRETO ANDAMENTO DAL PUNTO DI VISTA ECONOMICO 

Le tariffe in vigore nel 2022 hanno garantito l’equilibrio economico del servizio  

Tariffe:  

a) canone annuo di utenza    €   8,24= + IVA; 

b) quota allaccio loculi e tombe a terra  €   7,45= + IVA; 

c) quota allaccio cappelle e tombe di famiglia € 12,80= + IVA; 

 

Ricavi complessivi: € 16.707,17 

Costi complessivi: non determinabili in quanto i costi aziendali non sono calcolati sulla singola 

commessa. 

personale addetto: non determinabile in quanto nessun dipendente è impiegato 

esclusivamente per la singola commessa. 

 

EFFICIENZA DEL SERVIZIO  

− Utenti n. 1279 

− morosità 2/3% 

− Punti luce gestiti n. 2089 

 

QUALITÁ DEL SERVIZIO 

La elettrotecnica C. Lux ha presentato in sede di gara un progetto gestionale e manutentivo 

del servizio i cui contenuti sono stati recepiti nel contratto di concessione del servizio pubblico 

a domanda individuale. 

 

indicatori di qualità  

Definizione procedure di attivazione/variazione/cessazione del servizio 

(modulistica, accessibilità per l'acquisto, accessibilità alle informazioni e canali 

di comunicazione, etc.) 

SI 

Tempo di risposta alle richieste di attivazione del servizio (gg.) 5 

Tempo di risposta alle richieste di variazione e cessazione del servizio (gg) 7 

Tempo di attivazione del servizio (gg) 5 

Tempo di risposta motivata a reclami (gg) 3 

Tempo di intervento in caso di segnalazioni per disservizi (gg) 2 

Cicli di pulizia programmata  SI 

Carta dei servizi SI 



Modalità di pagamento  
Bollettino 

postale  

Mappatura delle attività relative al servizio SI 

Predisposizione di un piano di controlli periodici SI 

Obblighi in materia di sicurezza del servizio SI 

n. disservizi segnalati da utenza 4 

n. disservizi segnalati da utenza risolti 4 

 
ONERI ECONOMICI PREVISTI PER IL COMUNE 

Non sono presenti oneri per il Comune. 

 

ENTRATE PER IL COMUNE 

Canone pari al 45% dei ricavi. 

 

ANALISI DEGLI OBBLIGHI PREVISTI A CARICO DEL SOGGETTO AFFIDATARIO E DEL 

RELATIVO RISPETTO 

Il rapporto contrattuale decorre dal 01/01/2022, con scadenza il 31/12/2031. 

Lo svolgimento del servizio implica: 

a) realizzare i lavori di adeguamento e ristrutturazione degli impianti esistenti (qualora 

necessari), di eventuali nuovi impianti e di allacciamento a perfetta regola d’arte, in modo 

da non arrecare pregiudizio all’estetica del luogo ed ai manufatti esistenti; 

b) tenere sollevato ed indenne il Comune da qualsiasi danno a persone e cose che dovesse 

derivare in conseguenza della concessione; il Comune resta comunque estraneo alle 

responsabilità fra il concessionario e gli utenti, i fornitori, i prestatori d’opera ed i terzi in 

genere; 

c) curare a proprie spese la perfetta manutenzione di tutto l’impianto, compresa l’eventuale 

sostituzione di quelle parti che si presentassero, nel tempo, deteriorate o fuori servizio, 

dirigere l’esercizio degli stessi impianti e fornire energia elettrica per illuminazione votiva 

a chiunque (avente titolo) ne faccia domanda, purché il richiedente accetti le disposizioni 

e soddisfi alle condizioni e obblighi specificati nel contratto di abbonamento per gli utenti; 

d) osservare scrupolosamente le disposizioni ed i patti contenuti nel capitolato e nel 

contratto di abbonamento, nonché la normativa di polizia mortuaria; 

e) servirsi di idoneo personale con adeguate qualità professionali e morali, rispettoso sia 

verso il pubblico sia verso il personale preposto al cimitero, con facoltà del Comune di 

pretendere l’allontanamento dei dipendenti che avessero dato luogo a reclami per 

incapacità, indisciplina e per irriguardosa condotta verso il pubblico e verso il personale 

preposto al cimitero; la ditta concessionaria è tenuta ad osservare ed applicare 

integralmente le norme contenute nel contratto collettivo di lavoro per i dipendenti delle 

imprese del settore, l'obbligo rimane anche dopo la scadenza dei contratti nazionali 

collettivi e degli accordi locali, fino alla loro sostituzione; 

f) curare che gli impianti funzionino ininterrottamente giorno e notte, 24 ore su 24, salvo 

quelle sospensioni dovute a causa di forza maggiore come guasti, scioperi, temporali, 

eventi eccezionali, interruzioni della fornitura di energia elettrica da parte del fornitore, 

furti, ecc...; 



g) provvedere alla sostituzione diligente e tempestiva, di propria iniziativa o su segnalazione 

degli utenti e/o del Comune, non oltre i tre giorni lavorativi successivi, delle lampadine 

fulminate, rotte, asportate o mancanti per qualsiasi motivo; 

h) provvedere a propria cura e spese a quegli spostamenti di cavi e conduttori che si 

rendessero necessari in seguito ai lavori cimiteriali di manutenzione, sistemazione e 

funzionamento eseguiti dal Comune ed al ripristino delle zone manomesse in 

conseguenza di detti lavori e di tutti gli interventi agli impianti; 

i) offrire la disponibilità necessaria agli utenti per la sottoscrizione delle richieste di 

abbonamento, il pagamento dei canoni e la divulgazione di tutte le informazioni 

necessarie al buon andamento del servizio; 

j) assicurare una reperibilità telefonica a disposizione degli utenti, per gli adempimenti di 

cui sopra; 

k) tenere aggiornato l’elenco delle utenze, dal quale dovranno risultare almeno i seguenti 

dati: 

▪ titolare del contratto di illuminazione votiva; 

▪ individuazione del luogo dell’utenza; 

▪ individuazione del defunto dedicatario dell’utenza; 

▪ date di attivazione e scadenza dell’utenza; 

l) osservare le norme e prescrizioni contrattuali e di legge sulla tutela dei propri lavoratori 

dipendenti in materia di  sicurezza, salute, assistenza ed assicurazione; 

 

Ad oggi, risultano rispettate tutte le obbligazioni contrattualmente assunte 

dall’aggiudicatario. 

 


